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1. Notizie e informazioni 

1.1 Ragionando su EXPO fra centro e periferia: 

idee e progetti 

Il 6 luglio a Milano presso la sede del Touring Club  
l'Istituto di ricerche Il Poliedro ha promosso l'incontro: 
“Ragionando su EXPO tra centro e periferie: idee e 
progetti”. 
Articolato in due fasi: – le grandi scelte e gli obiettivi di 
EXPO 2015; - presentazione di idee e di proposte degli 
interlocutori pubblici, privati e associativi del territorio 
lombardo; il convegno è stato l’opportunità di incontro 
e di dialogo tra i gestori del Progetto EXPO 2015 e le 
realtà territoriali cittadine e periferiche.   
Il moderatore Gianni Verga ha coordinato le 
esposizioni dei relatori Carlo Secchi, Cristina Treu, 
Paolo Lassini, Claudia Sorlini e Franco Iseppi.  
Carlo Secchi, membro del cda di Expo 2015 spa, ha 
analizzato l'evento in tre fasi successive: la prima di 
preparazione da qui al 2015; seguita dalla preparazione 
vera a propria, che continuerà con gli effetti prodotti 
nel "dopo". Expo 2015 sarà un contenitore da riempire 

con le aspettative dei visitatori e essere l’occasione per 
rilanciare Milano.  
Cristina  Treu ha posto l’accento su alcuni temi 
principali: la valorizzazione delle vie d’acqua ed il 
network delle cascine. Ha evidenziato, inoltre, la 
possibilità di sviluppare e rilanciare un turismo locale 
attorno a Milano e verso questi territori. 
Paolo Lassini ha auspicato un equilibrio fra città e 
campagne ed una visione unitaria del paesaggio, 
citando alcuni esempi di particolare interesse: 
programmi del parco delle risaie;  il progetto “cento 
cascine” ecc. 
Claudia Sorlini ha sottolineato la ricchezza e 
l’importanza delle idee e proposte per EXPO fin qui 
presentate e la loro trasversalità. 
Franco Iseppi, neo eletto presidente del TCI, pone 
l'accento su un programma di accoglienza per i 
visitatori che resteranno a Milano per qualche giorno e 
gli espositori che vivranno la loro esperienza  
ambrosiana per più di sei mesi. 
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Le tematiche esposte dagli interlocutori si possono 
riassumere in quattro capitoli: la bonifica del territorio, 
le opportunità turistiche, i centri di aggregazione e la 
conoscenza di opere del buon gusto.  
Il primo capitolo, tra gli altri, ha visto la partecipazione 
di Alessandro Folli, presidente del CdB Est Ticino 
Villoresi, che ha presentato alcuni nuovi progetti di 
valorizzazione del Villoresi e dei Navigli. A rilanciare il 
ruolo dei consorzi in un’ottica di un’agricoltura 
multifunzionale è stato Giorgio Negri, direttore di 
URBIM Lombardia. 

Il secondo capitolo ha previsto l’analisi di nuove linee 
per il turismo, x es. la presentazione di un progetto 
ciclo pedonale per Milano a cura  dei Giovani per 
l'EXPO.  
Gabriella Rossi, ricercatrice e coordinatrice, ha 
presentato  per il terzo capitolo dei progetti di 
aggregazione di imprese per lo sviluppo sociale.  
L'ultimo capitolo aveva l’obiettivo di far conoscere la 
vera cultura del territorio lombardo proponendo anche 
la rivalutazione del centro storico di Milano. 

1.2 Assemblea Nazionale ANBI 

Si è svolta a Roma il 14 luglio l’Assemblea Nazionale 
ANBI. Durante l’Assemblea è stato siglato un Protocollo 
d'Intesa tra ANBI ed ANCI per la sicurezza 
idrogeologica.   L'intesa   rappresenta   un    importante  

passo in avanti per la tutela delle comunità dal 
crescente rischio idrogeologico. 
Leggi ANBI informa con la sintesi degli interventi 
principali  
http://www.urbimlombardia.it/documents/ 
ANBIinforma_assembleaRoma14luglio2010.pdf 

1.3 Incontro tra gli Assessori Regionali ed i 

rappresentanti dei Consorzi di bonifica 

Riordino dei territori, miglioramento dell'immagine 
verso i cittadini, norme e controlli più severi sui 
contributi dati dall'ente pubblico, semplificazioni 
normative e revisione dei sistemi elettorali: sono stati 
questi i temi emersi nel corso dell'incontro, avvenuto a 
Palazzo Pirelli, tra gli assessori regionali Daniele Belotti 
(Territorio e Urbanistica), Giulio De Capitani 
(Agricoltura), Carlo Maccari (Semplificazione e 
Digitalizzazione) ed i rappresentanti dei Consorzi di 
Bonifica della Lombardia. 
"E' fondamentale procedere subito al riordino dei 
territori in cui i Consorzi agiscono ed è per questo che si 
è aperto questo cantiere di ascolto" ha detto Belotti in 
apertura dell'incontro. "L'importante funzione di questi 
enti - ha spiegato l'assessore - è molto apprezzata dagli 
operatori agricoli, ma serve ora un'operazione di 
immagine perché sia conosciuta anche dal semplice 
cittadino. Lo si può fare attuando una “fase ludica”, che 
preveda l'impegno degli enti nella creazione o nella 
gestione di percorsi turistici e piste ciclo pedonali; il 
tutto nel rispetto, ovviamente, del territorio e della 
funzione principale dei Consorzi". Belotti ha spiegato 
che  la Regione avvierà una serie di controlli molto 
rigidi e puntuali sui contributi che versa ai Consorzi in 
un’ottica di assoluta trasparenza dell'ente pubblico. 
Concludendo l’assessore ha chiarito come sarà 
importante conseguire una serie di iniziative per 
aumentare la partecipazione alle elezioni degli 
organismi interni. 
Giulio De Capitani ha voluto specificare come rimanga  
fondamentale l'azione dei Consorzi per quanto riguarda 
l'operatività agricola, in particolare la funzione di 
erogazione dell'acqua alle imprese, che operano 
soprattutto nel sud della Lombardia. "E' questo - ha 
detto De Capitani - un importante momento di ascolto 
per arrivare a fine anno, quando si deciderà in maniera 
definitiva sul riordino territoriale di tutti gli enti". Di 
semplificazione ha, invece, parlato Carlo Maccari: "La 
Regione sta lavorando per il riordino dei territori 
nell'ottica della maggior semplificazione possibile".  

Sono seguiti gli interventi dei diversi responsabili dei 
Consorzi, che hanno espresso la loro soddisfazione per 
come Regione Lombardia sta affrontando i temi legati 
alla conservazione delle loro funzioni e alla gestione del 
territorio. E’ intervenuto il presidente dell'Unione 
Regionale, Carlo Anselmi e i diversi Presidenti e 
Direttori dei Consorzi (Folli-ETVilloresi, Groppelli-
Adda-Serio, Lorenzi-Fossa di Pozzolo, Desigis-Valle del 
Ticino, Lecchi-Medio Chiese, Giorgi – Terre dei 
Gonzaga in dx Po), infine è intervenuto Giorgio Negri - 
direttore di URBIM Lombardia. 
Fra i temi principali sollevati : 

 importanza della conoscenza dell'attività dei consorzi 
per un maggior riconoscimento da parte della 
cittadinanza 

 sottolineatura del ruolo di autogoverno dei consorzi, 
in relazione anche a loro autonomia finanziaria 
consolidata 

 collegamento interventi con progetti EXPO 

 disponibilità a ripensare le modalità elettorali 

 esigenza di superare i vincoli posti da altre regioni 
(es. questione lago d'idro) 

 necessità di ulteriori finanziamenti per investimenti 

 necessità di maggiore coinvolgimento di altre 
direzioni generali  

 necessita che RL, in sinergia con riordino, proponga 
regolamenti elettorali/statuti tipo da condividere 
applicare 

 importanza delle manifestazioni di visibilità 
dell'attività dei consorzi, manifestazioni che vanno 
proseguite e supportate Vivere l'Acqua 

L'incontro si è chiuso con alcune precisazione dei 
dirigenti regionali  coinvolti (Mori, Fossati e Bleynat) e 
con l'impegno delle Direzioni a procedere con 
visite presso tutti i consorzi per approfondire le 
questioni. La DG Territorio ha precisato che il 
programma delle visite verrà concordato con la DG 
Agricoltura. Inoltre è stato confermato che le DG 
coinvolte continueranno a lavorare in modo congiunto 
sui vari temi, anche alla luce anche delle indicazioni 
contenute nel nuovo programma regionale di sviluppo . 

http://www.urbimlombardia.it/documents/ANBIinforma_assembleaRoma14luglio2010.pdf
http://www.urbimlombardia.it/documents/ANBIinforma_assembleaRoma14luglio2010.pdf
http://www.urbimlombardia.it/documents/ANBIinforma_assembleaRoma14luglio2010.pdf
http://www.urbimlombardia.it/documents/ANBIinforma_assembleaRoma14luglio2010.pdf
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1.4 Governo delle acque e del territorio 

Si è svolto a Cremona il 27 luglio il convegno “Governo 
delle acque e del territorio: quali competenze e 
rapporti tra Comuni e Consorzi di bonifica e di 
irrigazione”.  

L’incontro, promosso da Lega Autonomie Locali di 
Cremona, ha permesso di fare il punto sulle normative, 
sulle soluzioni rispetto al contenzioso in materia di 
competenze, sugli indirizzi comuni e la collaborazione 
per la manutenzione e la gestione delle reti idriche.   

2. Notizie dai Consorzi Associati 

2.1 CdB Muzza Bassa Lodigiana: il lavorerio del 

canale Muzza e la Casa dell’Acqua di Paullo  

Il 9 luglio presso la casa 
dell’Acqua di Paullo è stato 
presentato “il lavorerio del canale 
Muzza e la Casa dell’Acqua di 
Paullo”. Hanno partecipato alla 
giornata di presentazione il 
presidente del Consorzio Muzza, 
l’Assessore provinciale 
all’Agricoltura e il sindaco di 
Paullo. 

Il prof. Claudio Gandolfi nell’apprezzamento del lavoro 
ha posto l’attenzione su tre elementi chiave per la sua 
comprensione: riconoscere, ripensare e rinnovare. 
L’ing. Ettore Fanfani, direttore del Consorzio, ha 
sottolineato come l’opera sia il frutto di un lavoro 
collegiale e del tutto interno al Consorzio. La difficoltà 
nella redazione della monografia è stata quella di 
conciliare il rigore espositivo, utilizzando il lessico 
dell’idraulica, con la necessità di essere capiti anche dai 
non addetti ai lavori. Questo intento è stato raggiunto 
attraverso le numerose riproduzioni fotografiche e 
grafiche di notevole pregio.   

2.2 CdB Terre dei Gonzaga in dx Po: dal 1996 la 

bonifica lavora con i Comuni  

In occasione della firma del Protocollo d’Intesa 
A.N.B.I. – A.N.C.I. è stato ricordato come nel dicembre 
1996 venne sottoscritto il primo accordo quadro tra 
l’ente consortile Agro Mantovano-Reggiano (ora CdB 
Terre dei Gonzaga in Destra Po) e i Comuni del 
comprensorio sulla regolarizzazione dei rapporti e 
delle procedure per il coordinamento della gestione 
territoriale. “Il contesto economico attuale – evidenzia,  

in una nota, il presidente del CdB – disegna uno 
scenario, dove occorre attrezzarsi ad eseguire opere con 
meno risorse rispetto al passato. La collaborazione 
Bonifica-Enti Locali in essere significa la possibilità di 
avvalersi del personale tecnico consortile per opere 
pubbliche; significa anche lavorare insieme per 
individuare nuove risorse, come già è stato fatto sul 
Piano di Sviluppo Rurale; infine, significa definire in 
maniera congiunta una scala di priorità degli interventi 
ed evitare onerose sovrapposizioni.” 

3. Notizie dall’Europa 

3.1 Entrata ufficialmente in vigore l’Eurofoglia -  

la nuova etichettatura del biologico europeo  

Il nuovo logo del biologico, obbligatorio dal 1 luglio, 
avrà un periodo di transizione di 2 anni per 
l’introduzione sul mercato. La sua introduzione servirà 
a segnalare ai consumatori che il prodotto è conforme 
alle norme europee sul biologico e sarà affiancato dal 
codice dell'organismo certificatore e dall'indicazione 
del luogo di provenienza delle materie prime presenti  

nel prodotto. Verrà utilizzato nel mercato unico 
europeo e per i prodotti esportati.  
Sarà possibile affiancarlo ad altri loghi nazionali o 
particolari. Il logo, ideato da Dušan Milenkoviæ, 
vincitore dell’apposito concorso indetto dall’UE, 
rappresenta una foglia formata da dodici stelle su una 
bandiera verde denominata “Euro Leaf”. L’adozione 
del logo mira ad accrescere la fiducia del consumatore 
e a stimolare il settore europeo del biologico.  

3.2 Al via la consultazione pubblica sulla 

revisione della direttiva relativa alla valutazione 

di impatto ambientale 

La Commissione europea ha lanciato nei giorni scorsi 
una consultazione pubblica in relazione alla revisione 
della legislazione sulla Valutazione di Impatto 
Ambientale (VIA). La consultazione comprende 
tematiche quali il monitoraggio dei progetti, la qualità 
del processo, l’armonizzazione dei requisiti delle 
valutazioni  tra gli  Stati  membri, le  difficoltà quando i 

progetti riguardano più Stati, il ruolo delle autorità 
ambientali, e lo sviluppo di sinergie con altre politiche 
europee come il cambiamento climatico e la 
biodiversità. Tutti i soggetti interessati (cittadini, 
portatori di interessi e associazioni coinvolti nelle 
valutazioni ambientali) sono invitati ad intervenire 
nella consultazione pubblica che terminerà il 24 
settembre 2010. 

 Il questionario è disponibile in tutte le 22 lingue 
comunitarie. 
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4. Prossimi appuntamenti  

4.1. "Travel smarter, live better" - Settimana 

della mobilità sostenibile ” 

Si terrà dal 16 al 22 settembre la Settimana europea 
della mobilità sostenibile, opportunità per le città 
europee di organizzare attività per sensibilizzare i 
propri cittadini all'uso del trasporto pubblico, della 
bicicletta. 
Il tema del 2010 è "Travel smarter, live better". 
http://www.mobilityweek.eu/ 
In Lombardia FIAB promuove ed organizza 
"Lombardia in bici 2010" con due scopi principali: 
valorizzare la bicicletta come mezzo di trasporto che 
nell’uso quotidiano in città contribuisce al 
risparmio energetico e migliora la qualità dell’aria, e 
valorizzare la bicicletta come mezzo di trasporto che 
nel tempo libero permette una fruizione territoriale 
e turistica nell’ottica della sostenibilità ambientale.  

Ricchissimo il programma visibile: http://www.fiab-

onlus.it/LIB/2010/index.htm   

4.2. "Acqua tra cielo e terra... un percorso a 

tante vie" 

Si terrà a Modena il 26 settembre presso Palazzo 
Borsari “Acqua tra cielo e terra... un percorso a 
tante vie” promosso dal Consorzio della bonifica 
Burana e UISP Modena.  
Nel pomeriggio spazio ai bimbi con lo spettacolo 
“Racconti di ponti e storielle di ombrelli”; alle 18.30 
proiezione del DVD "Sulla Rotta del Duca" e alle 
20.30 lo spettacolo-performance sul tema acqua 
"Traboccando" a cura della Compagnia Peso 
Specifico Teatro. 

 

5. Leggi e provvedimenti: luglio-agosto 2010 

- D.d.u.o. n. 6585 del 1 luglio 2010 (BURL n. 28 – 13.07.10 – 2° SUPPL. STR.) Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013. Misura 112 “Insediamento di giovani agricoltori” – Riparto delle risorse finanziarie alle 
Amministrazioni Provinciali della Lombardia  – Ottavo periodo  
- D.d.u.o. n. 6459 del 29 giugno 2010 (BURL n. 29 – 19.07.10 – SERIE ORD.) Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013. Misura 311 B “Diversificazione verso attività non agricole – Sottomisura: Produzione di 
energia rinnovabile” – Riparto delle risorse finanziarie alle Amministrazioni Provinciali – Primo periodo – 
Integrazione degli allegati 8 e 9 del decreto n. 5057 del 21 maggio 2009 
- D.d.u.o. n. 6460 del 29 giugno 2010 (BURL n. 29 – 19.07.10 – SERIE ORD.) Programma di Sviluppo 
Rurale 2007-2013. Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” – Riparto delle risorse finanziarie 
alle Amministrazioni Provinciali – Secondo periodo – Integrazione degli allegati 1 e 2 del decreto n. 5057 del 21 
maggio 2009 
- Provvedimento di altri Enti n.29/07 – Se.O. 2010 (BURL n. 29 – 19.07.10 – SERIE ORD.) AIPO – 
Agenzia Interregionale per il fiume Po – Atti del comitato di Indirizzo – Deliberazione n.7 del 17 giugno 2010 – 
Presa d’atto dello schema della convenzione tra la Regione Lombardia, la Provincia di Lodi e l’AIPO per 
l’utilizzo della sommità arginali del fiume Po e degli affluenti diretti nella provincia di Lodi come ciclovie, ai 
sensi del r.d. 523/1904, del d.m. 557/1999 e della d.g.r.l. 47207/1999   

Il Piano Territoriale Regionale, di recente approvazione, ha identificato l’area perifluviale del Po fra le zone 
oggetto di preservazione e salvaguardia ambientale; l’asta del Po è segnalata come area di Primo Livello della 
Rete Ecologica Regionale e, in quanto tale, sito preferenziale per l’individuazione di nuovi Parchi Locali di 
interesse sovracomunale (PLIS), svolgendo un ruolo di connessione ecologica tra le diverse aree protette. 
All’interno della fascia golenale del Po sono comprese 5 Zone di Protezione Speciale (ZPS) del sistema Rete 
Natura 2000, ai sensi della Direttiva 79/409/CEE; la Provincia di Lodi è Ente Gestore di quattro delle 
sopraccitate Zone. La stessa Provincia, con deliberazione di Giunta n. 75 del 15 aprile 2010, ha approvato il 

http://www.mobilityweek.eu/
http://www.fiab-onlus.it/LIB/2010/index.htm
http://www.fiab-onlus.it/LIB/2010/index.htm
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progetto “Un parco per il Po”, finalizzato alla realizzazione di un PLIS relativo all’intero ambito territoriale, che 
incentivi l’organizzazione di un sistema di fruizione sostenibile dell’area protetta. 
A fronte di una sempre crescente domanda di utilizzo ciclopedonale degli argini demaniali o delle alzaie dei 
canali, con il presente atto viene dato l’avvio, in via transitoria e limitata temporalmente a un anno di vigenza, ad 
un utilizzo disciplinato delle sommità arginali del fiume Po ed affluenti diretti in provincia di Lodi, in 
considerazione del fatto che il corridoio fluviale del Po nel tratto lodigiano è caratterizzato dalla presenza di 
sistemi naturali di notevole valore ecologico.  
La Provincia di Lodi si è impegnata a fare istanza per la concessione in uso degli argini e delle alzaie; l’atto di 
concessione dovrà specificare obblighi ed oneri, in capo al concessionario, anche alla luce dell’esperienza che il 
presente accordo transitorio consentirà di maturare. 

- D.g.r. n. 9/274-278 del 14 luglio 2010 (BURL n. 30 – 26.07.10 – SERIE ORD.) Delimitazione dei territori 
danneggiati e specificazione delle provvidenze da applicarsi a seguito delle “piogge e piene alluvionali dal 3 al 9 
maggio 2010” nelle province di: Lodi, Pavia, Varese, Lecco e Como – Proposta al Ministero per le politiche 
agricole alimentari e forestali di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento ai sensi del d.lgs. 29 marzo 2004 n. 
102 
- D.g.r. n. 9/181 del 30 giugno 2010 (BURL n. 30 – 27.07.10 – 1° SUPPL. STR.) Approvazione del Piano di 
gestione della Riserva  naturale Fontanile Brancaleone Sito di Importanza Comunitaria  IT2060013 fontanile 
Brancaleone (art. 14 della l.r. 30 novembre 1983 n.86)  

Il piano di gestione, suddiviso in tre sezioni, comprende le proposte operative, gestionali e le norme tecniche di 
attuazione con mappe e dati statistici.  

- D.g.r. n. 9/332 del 28 luglio 2010 (BURL n. 32 – 09.08.10 – SERIE ORD.) Delimitazione dei territori 
danneggiati e specificazione delle provvidenze da applicarsi a seguito delle “piogge alluvionali del 15 e 16 
giugno 2010” nella provincia di Cremona – Proposta al Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali 
di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento ai sensi del d.lgs. 29 marzo 2004 n. 102 
- D.g.r. n. 9/333 del 28 luglio 2010 (BURL n. 32 – 09.08.10 – SERIE ORD.) Delimitazione dei territori 
danneggiati e specificazione delle provvidenze da applicarsi a seguito delle “piogge e piene alluvionali dal 14 al 
21 giugno 2010” nella provincia di Cremona – Proposta al Ministero per le politiche agricole alimentari e 
forestali di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento ai sensi del d.lgs. 29 marzo 2004 n. 102 
- D.g.r. n. 9/334 del 28 luglio 2010 (BURL n. 32 – 09.08.10 – SERIE ORD.) Servizio di Assistenza Tecnica 
degli allevamenti (SATA) nel territorio della Regione Lombardia – Istituzione di un regime di aiuto ai sensi del 
Reg. (CE) n. 1857/2006 
- D.d.u.o. n. 7948 del 6 agosto 2010 (BURL n. 32 – 09.08.10 – SERIE ORD.) Approvazione del bando 
“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica – Bando 2010” per l’assegnazione di 
cofinanziamenti 

La Delibera contiene il Bando 2010 – Allegato A e i modelli da utilizzare per la presentazione delle domande di 
cofinanziamento (Allegati 1, 2 e 3). Per l’iniziativa sarà destinato l’importo di € 6.800.000, che trova copertura 
sul capitolo 7362 del Bilancio di previsione 2010. 
In attesa della definizione del Piano Regionale della Mobilità ciclistica la DG Infrastrutture e Mobilità con il 
presente bando intende anticipare la promozione di azioni volte principalmente al sostegno dell’intermodalità 
bici-trasporto pubblico. 
Gli interventi finanziabili dovranno  soddisfare questi obiettivi: - realizzare piste ciclabili con preferenza per 
quelle aventi Origine/Destinazione in corrispondenza dei punti di accesso del sistema della mobilità collettiva (x 
es. stazioni ferroviarie, , stazioni della metropolitana e i punti di approdo della navigazione); - realizzare 
sottopassi o sovrappassi ciclabili o ciclopedonali; - realizzare aree di sosta dedicate alle biciclette, con preferenza 
a quelle in corrispondenza di stazioni ferroviarie, stazioni della metropolitana e i punti di approdo della 
navigazione; - realizzare la connessione dei grandi attrattori di traffico con i sistemi della mobilità collettiva. 
Nel bando vengono anche definiti le tipologie degli interventi; la dotazione finanziaria e l’entità del contributo; 
nonché le caratteristiche dei progetti ed anche le indicazioni per la formulazione delle domande (tempi di 
realizzazione, elenco dei documenti richiesti, termine e modalità di presentazione della domanda, ecc.) 

- L.r. n. 14 del 6 agosto 2010 (BURL n. 32 – 10.08.10 – 1° SUPPL. ORD.) Interventi di razionalizzazione sul 
sistema regionale  
- D.g.r. n. 9/338 del 28 luglio 2010 (BURL n. 32 – 12.08.10 – 2° SUPPL. STR.) Atto di indirizzo per 
l’aggiornamento del Database topografico e l’interscambio con le banche dati catastali (art. 3, l.r. 12/05) 
- D.d.s. n. 7571 del 29 luglio 2010 (BURL n. 32 – 12.08.10 – 2° SUPPL. STR.) Approvazione del bando di 
finanziamento 2010 per lo “Sviluppo del Database topografico ai sensi della l.r. 12/05” 
- D.d.s. n. 7476 del 28 luglio 2010 (BURL n. 32 – 12.08.10 – 3° SUPPL. STR.) Reg. CEE 1688/2005, 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 – Modifica parziale ed integrazione del bando della Misura 221 
“Imboschimento di terreni agricoli”  
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- D.g.r. n. 9/429 del 5 agosto 2010 (BURL n. 33 – 16.08.10 – SERIE ORD.) Modalità per il cofinanziamento 
di interventi ai fini della promozione e lo sviluppo  della mobilità ciclistica – Anno 2010 
- D.d.u.o. n. 7722 del 3 agosto 2010 (BURL n. 33 – 16.08.10 – SERIE ORD.) Stagione venatoria 2010/2011: 
riduzione periodi di caccia delle specie combattente e frullino in relazione al loro sfavorevole stato di 
conservazione. 
- D.d.u.o. n. 7943 del 6 agosto 2010 (BURL n. 33 – 16.08.10 – SERIE ORD.) Bando per la concessione di 
contributi per attività di ricerca, sperimentazione e dimostrazione in campo agricolo – Programma regionale 
di ricerca in campo agricolo 2010-2012 – Esito della selezione delle Espressioni di Interesse (EdI) 
- D.g.r. n. 9/419 del 5 agosto 2010 (BURL n. 34 – 23.08.10 – SERIE ORD.) Disposizioni per l’affidamento 
alle aziende agricole dei lavori relativi ad attività funzionali alla sistemazione ed alla manutenzione del 
territorio ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 228/01 – Modifica d.g.r. n. 115276/2003 
- D.g.r. n. 9/436 del 5 agosto 2010 (BURL n. 34 – 23.08.10 – SERIE ORD.) Avvio della procedura 
concorsuale ad evidenza pubblica per l’individuazione del gestore delle opere di regolazione del lago d’Idro a 
supporto del Commissario Regolatore Regionale 
- D.g.r. n. 9/451 del 5 agosto 2010 (BURL n. 34 – 23.08.10 – SERIE ORD.) Schema di convenzione per 
l’utilizzo delle sommità arginali del fiume Po e degli affluenti diretti nella provincia di Lodi come ciclovie  
- D.g.r. n. 9/327 del 28 luglio 2010 (BURL n. 34 – 24.08.10 – 1° SUPPL. STR.) Disposizioni Attuative 
Quadro e criteri di riparo per la concessione di contributi in merito all’Aiuto n. 475/2009 “Misure forestali” ai 
sensi della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 artt.25,26,40 comma 5 lettera b), 55 comma 4 e 56 
- D.d.u.o. n. 7883 del 5 agosto 2010 (BURL n. 34 – 24.08.10 – 1° SUPPL. STR.) Approvazione dei criteri e 
delle procedure per l’apertura dei bandi delle “Misure forestali” ai sensi della legge regionale 5 dicembre 2008, 
n. 31 artt.25,26,40 comma 5 lettera b), 55 comma 4 e 56 
 

6. Ricerca, sperimentazione e nuove tecnologie  

Il lavorerio del canale Muzza e la Casa dell’Acqua di Paullo   

“Il Lavorerio del canale Muzza e la Casa dell'Acqua di Paullo” è la 
monografia, che tratta del canale Muzza, in un suo punto ben preciso: il 
nodo idraulico di Paullo, definito anticamente con lo strano appellativo 
"lavorerio", presso il quale sorge il complesso edilizio chiamato la Casa 
dell'Acqua. 
Il grande canale, i luoghi e i manufatti idraulici nell'intorno di Paullo (ma 
non solo), la Casa dell’Acqua e I'acqua stessa con le sue innumerevoli 
implicazioni e applicazioni storiche, sono i temi su cui si sviluppa il libro. 
“Governare l'acqua” non significa soltanto limitare l'azione allo 
svolgimento delle sole funzioni idrauliche ma vuol dire, soprattutto, 
valorizzare le vie d'acqua stimolando l'interesse dei cittadini verso di esse 
con l'obiettivo di trasformare un bene in servizio. 
E' il caso del canale Muzza, corso di antichissima formazione del quale, in 
questa pubblicazione viene raccontata la storia che dall'epoca preromana 
giunge ai giorni nostri. 
 
 
Ed è proprio qui, sul nodo idraulico di Paullo, dove le acque del canale Muzza attraversano questo Comune, che 

oggi vi è la “Casa dell'Acqua”. Qui ha sede uno dei Punti 
Parco presenti all'interno del Parco Agricolo Sud 
Milano. 
Il Parco Agricolo Sud Milano rappresenta una 
straordinaria ricchezza ed è una risorsa indispensabile 
per tutti i cittadini della Provincia di Milano. E’ il primo 
tra i parchi di cintura urbana di importanza europea. 
Un'area di 47.ooo ettari a uso agricolo, estesa a 
"macchia di leopardo", che si caratterizza tra le più 
importanti zone in Italia a maggiore coltivazione 
agricola intensiva e che la Provincia di Milano ha voluto 
proteggere escludendola, in accordo con il Comune di 
Milano, dagli ambiti di trasformazione urbanistica 
previsti dal Piano di Governo del Territorio. 
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Un luogo dalla vocazione agricola e rurale caratterizzato anche da una straordinaria ricchezza di acque 
superficiali e sotterranee che rendono, di conseguenza, Milano e la sua Provincia una vera e propria “Città 
d'acqua”. 
Grazie alla sinergia attuata tra il Consorzio di Bonifica Muzza Bassa Lodigiana e il Parco Agricolo Sud, esperienza 
di collaborazione unica nel suo genere perché nata spontaneamente grazie al comune obiettivo di fornire un 
servizio utile ai cittadini, gli abitanti del milanese potranno sentirsi ancora più "padroni" del Parco e delle sue 
ricchezze. 
 
Fermarsi sul passato, rievocandone almeno i passaggi più significativi, giustificare il presente, spiegando le 
ragioni che hanno spinto gli enti a investire sulla Casa dell'Acqua, e, infine, esporre quali siano i programmi futuri 
per la valorizza-zione di questo importante complesso, le finalità di quest'opera.  
L’ing. Ettore Fanfani, direttore del Consorzio, ha sottolineato come l’opera sia il frutto di un lavoro collegiale e del 
tutto interno al Consorzio. La difficoltà nella 
redazione della monografia è stata quella di 
conciliare il rigore espositivo, utilizzando il 
lessico dell’idraulica, con la necessità di 
essere capiti anche dai non addetti ai lavori. 
Questo intento è stato raggiunto attraverso le 
numerose riproduzioni fotografiche e 
grafiche di notevole pregio.   
L’opera è suddivisa in tre parti: il passato, lo 
studio comprende anche un compendio 
storico storico scientifico degli argomenti 
trattati ed il glossario; la trasformazione; una 
casa per diffondere la cultura dell’acqua. 
  
 
          
Maggiori informazioni: http://www.urbimlombardia.it/Ricercapserimentazioneenuovetecnologie.htm 
 
 
 

***** 
Per approfondimenti e per le news aggiornate visitateci al sito: www.urbimlombardia.it 

Per contribuire alla redazione, segnalare notizie, eventi o per l’iscrizione alla newsletter scrivete a 
redazione@urbimlombardia.it 

***** 
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